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DA DOMENICA 26 MARZO 
 

Celebrazione Eucaristica  
Festiva ore 8.00 - 10.30 - 19.00 

 
Feriale 7.30 - 19.00  

(Sabato 20.30 Neocatecumenale)  



IL COMITATO PRO ERIGENDA PARROC-
CHIA DEL ROSARIO /2 
 
Spinto dal desiderio di affidare la nuova 
Chiesa a dei religiosi, Mons. Lopez scam-
bia alcune missive con l’allora parroco di 
Candela P. Luigi De Santis. Solo alcune 
idee per sondare il terreno della disponi-
bilità prima di inoltrare la richiesta ufficiale 
e l’iter da seguire. Ma la morte repentina 
di mons. Lopez fa interrompere momenta-
neamente la corrispondenza con P. De 
Santis che si era mostrato disponibile a 
consigliare e suggerire quanto necessario 
a tale scopo. 
Il notar Riontino ed alcuni nipoti dello 
scomparso don Raffaele tennero viva l’i-
dea, anzi continuarono con maggiore vi-
gore a caldeggiare sia l’affidamento all’Or-
dine della Madre di Dio che l’istituzione di 
una parrocchia. Il 3 aprile 1946 fu propo-
sta al vescovo di Trani la costituzione di 
un comitato con lo scopo preciso di prov-
vedere alla raccolta dei fondi necessari 
per la nuova parrocchia.  
Il comitato era costituito da Stella Giovan-
ni Presidente; Russo Salvatore cassiere; 
Ferrante Antonio fu Nicola; Leone Leoni-
no; Casamassima Carlo fu G.pe; Dicugno 
Paolo; Lopez Gabriele fu Bernardo; Casali-
no Orazio; Dell’Aquila Maria; Del Negro 
Lucia; Mavellia Angela Rosa; Del Negro 
Sabina; Laserra Anna; Stella Nunzia; Papa-
gno Maria Saveria; Armenio Giovanna; Ma-
strodomenico Rosaria; 
A mantenere i contatti ufficiali con la curia 
arcivescovile era sempre il notar Riontino. 
La corrispondenza tra il notaio e padre 
Luigi De Santis era diventata fitta e a vol-
te asfissiante. Proprio p. De Santis, il 18 
febbraio 1946 si recava a Trani e poi a 
San Ferdinando, prendendo contatti non 
ufficiali sia con mons. Francesco Petronel-
li, arcivescovo, e sia con i componenti del 

Comitato pro-erigenda parrocchia. Il reli-
gioso scriveva al proprio superiore gene-
rale pochi giorni dopo la visita: “Rev. Pa-
dre in Cristo, lunedì 18 c.m. per togliermi 
dagli impicci e dalle noie, poiché non mi 
lasciano in pace con lo scritto, mi sono re-
cato a San Ferdinando per illuminare quel-
la gente sulle pratiche da fare e cioè scri-
vere a Sua Eccellenza mons. Vescovo di 
Trani. Il vicario e il cancelliere mi hanno 
pregato di pressare la V.P. se crede voler 
mandare qualcuno “ad esplorandum lo-
cum” giuste le nostre Costituzioni; si tratta 
di una Chiesa nuova e bella dedicata alla 
Vergine del Rosario e solo per questo ha 
già un grande avvenire. La si vorrebbe 
creare parrocchia assegnando metà del 
paese che conta 13 mila abitanti; la parte 
che toccherebbe a noi sarebbe quella che 
cresce sempre più è la parte nuova. Il pae-
se è ricco e la posizione promette in 
quanto pure essendovi scarsezza di clero, 
di funzioni, si avrebbe anche il popolo 
dell’altra parrocchia. Di rendita ci sarebbe-
ro solo circa 60 mila lire di fondo il cui 
frutto sarebbe per i padri. Se Gallipoli si 
prese con mezza chiesa fatta, senza casa 
finita e senza rendita forse vorrebbe la pe-
na per questa che ha quasi del tutto? Io 
però posso sbagliarmi e non voglio che ci 
si fondi sulla mia parola ma “de visu” po-
trebbero constatare”.  
La visita informale di P. De Santis fa scat-
tare immediatamente la richiesta della cu-
ria arcivescovile di Trani. 
È il vicario diocesano, don Raffaele Perro-
ne, ad indirizzare ufficialmente la richiesta 
il 26 febbraio dello stesso anno alla Curia 
Generalizia dell’Ordine della Madre di Dio. 
Nella breve nota si rivolgeva al Padre Ge-
nerale: “Rev.mo Padre, dovendo provve-
dere all’erezione di una nuova parrocchia 
nel Comune di San Ferdinando di Puglia, 
mons. Arcivescovo vorrebbe affidarla alla 



Sua comunità religiosa. Qualora la S.V. 
Rev.ma fosse disposta ad accettare prego 
di voler inviare qualche persona di fiducia 
o qualche Padre che attualmente risiede a 
Candela affinché prendesse visione delle 
cose sul posto e dare relazione a V.S. 
Rev.ma.” 
Il Rettore Generale dell’Ordine della Madre 
di Dio, P. Giuseppe Forcellati scriveva il 
12 marzo successivo al vicario arcivesco-
vile: “in risposta alla sua autorevole richie-
sta, a raccomandazione perché il mio Or-
dine accetti l’offerta d’impiantare una Co-
munità religiosa in San Ferdinando, le co-
munico che tanto io che il mio Consiglio 
abbiamo preso in considerazione la pro-
posta. E che perciò nonostante le informa-
zioni scritte del nostro parroco di Candela 
e quelle del Rev.mo parroco locale, abbia-
no autorizzato il P. Nicola D’Amato, retto-
re del nostro noviziato ed alunnato, di 

Sant’Agata di Puglia, a recarsi a San Ferdi-
nando di Puglia per una visita conclusiva 
dalla quale dipenderà la decisione di ac-
cettare o non accettare l’offerta. Sento il 
dovere di esprimere la mia schietta grati-
tudine e per l’offerta e per la fiducia verso 
l’Ordine della Madre di Dio”. 
La risposta del Rettore Generale dell’Ordi-
ne della Madre di Dio rimbalzava a San 
Ferdinando e metteva in fibrillazione il Co-
mitato locale che al momento dell’insedia-
mento provvedeva subito ad istituire la 
rendita per la nuova parrocchia con due 
versamenti il primo di £. 42.500 (proprio 
il 3 aprile 1946) e l’altro, alcuni giorni do-
po di £.56.000 per l’accensione di un li-
bretto postale e di Buoni Postali fruttiferi 
intestati già al parroco della Chiesa del 
Rosario. L’ultimo importo versato dal Co-
mitato era il frutto dei risparmi accumulati 
dal defunto mons. Lopez. 

FESTA di S. GIUSEPPE  
e di tutti i PAPÀ 

 
SanÊGiuseppe,ÊtuÊseiÊilÊpapàÊdiÊGesù,Ê 

tuÊseiÊilÊmodelloÊdiÊtuttiÊiÊpapà.Ê 
ProteggiÊsempreÊilÊmioÊpapà.Ê 
DonagliÊserenità,Êsalute,Êfede.Ê 

DonagliÊlavoro,ÊfiduciaÊeÊtantoÊamore.Ê 
 

OÊGesù,Ê 
aiutamiÊaÊvolereÊsempreÊtantoÊbeneÊ 

alÊmioÊpapàÊ 
comeÊtuÊneÊhaiÊvolutoÊalÊtuo.Ê 

 
OÊMaria,Ê 

nelÊgiornoÊdellaÊfestaÊdiÊSanÊGiuseppe,Ê
TuoÊsposo,Ê 

TiÊaffidoÊilÊmioÊpapàÊ 
conÊtuttoÊilÊmioÊcuore.ÊAmenÊ 



Domenica 19  4a di Quaresima - S. GIUSEPPE, sposo della B.V. Maria; B. Andrea Gallerani 
La solennità di S. Giuseppe coincidendo con la domenica di 
quaresima è spostata a lunedì 20

Piazza della Costituzione 
Lunedì 20 S. GIUSEPPE, sposo della B.V. Maria - solennità 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera carisma ca RnS 

Martedì 21  S. Nicola di Flue; S. Benedetta C. Frassinello; S. Serapione 

18.30 Teresa D’ercole - Trigesimo 

Mercoledì 22 
 

S. Epafrodito; S. Lea; S. Benvenuto Scotivoli 

17.30 Prove can  fanciulli per la processione a Gesù Risorto 
19.30 LECTIO DIVINA QUARESIMALE 
“La Quaresima è tempo di grazia nella misura in cui  
ci me amo in ascolto di Lui che ci parla” Papa Francesco  

Giovedì 23 S. Turibio di Mogrovejo; S. Gualterio; S. Ottone 

19.00
Venerdì 24 
astinenza 

S. Caterina di Svezia; B. Giovanni dal Bastone; B. Maria Karlowska 
31a Giornata dei missionari martiri (giornata di preghiera e digiuno) 
Questa giornata fu istituita nel 1993 e si colloca nel giorno dell’uccisione di mon-
signor Oscar Romero, avvenuta il 24 marzo 1980 in El Salvador. 

I MISSIONARI UCCISI NELL’ANNO 2022: secondo le informazioni raccolte 
dall’Agenzia Fides, sono stati uccisi nel mondo 18 missionari e missionarie. In 
Africa, sono stati uccisi 9 missionari (7 sacerdoti, 2 religiose), in America Latina 8 
(4 sacerdoti, 1 religioso, 1 religiosa, 1 seminarista, 1 laico) e in Asia, 1 sacerdote. 
Dei 18 missionari uccisi 2 sono italiani: sr. Luisa Dell’Orto, Piccola Sorella del 
Vangelo, assassinata in un agguato tra i vicoli della capitale di Haiti il 25 giugno 
scorso, e di sr. Maria De Coppi, missionaria comboniana, uccisa in Mozambico. 
Dal 2001 al 2021 il totale dei missionari uccisi è di 526.  

18.00 Via Matris: Corona dei se e dolori di Maria 
18.30 Trigesimo Giuseppe Manosperta 
19.15 Via Crucis animata dal Rinnovamento nello Spirito per le strade: via Ofanto, 

Via Crucis della Solidarietà: Nelle strade della Via Crucis saranno indi-
ca  dei luoghi dove poter lasciare generi alimentari per la Caritas. 

Sabato 25  ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE - solennità 

5a di Quaresima - Ss. Baronzio e Desiderio; B. Maddalena Caterina Morano 

16.30 Prime Confessioni 

Domenica 26   

Il nostro percorso 


